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<s Foglietto Parrocchiale di hamon 

A S. E. Mons. Giosuè Cattarossi, nostro amatissimo 

Vescovo, nella fausta circostanza, nella quale eleva all'eccelsa 

dignità del Sacerdozio un figlio della nostra parrocchiale, s in­

cera gratitudine e il riverente omaggiò di tutto il popolo la-

monese. 

LAMON IN FESTA 
E ' una festa s t raordinar ia , rara , tut­

ta nostra quella d i Domenica 26 G i u ­
gno. L a m o n , quel giorno, v e d r à u n a l ­
tro figlio salire a l la ve t ta del Sacerdozio, 
per essere in termediar io t ra D i o e gl i 
u o m i n i . 

E l a solenne cer imonia a v r à luogo 
nel la nostra Chiesa; i n quella stessa 
dove fa bat tezzato, dove venne cresi­
ma to , dove, bambino , tante vol te fra 
cent inaia d i bam b i n i , venne a inna lza­
re la sua preghiera innocente e pura . 
— I n questa stessa Chiesa i l Vescovo lo 
p o r r à sopra i l candelabro, d i dove i r ­
radi era luce d i v e r i t à . 

Vog l i a i l Signore che L a m o n i n que­
sta circostanza pensi ed apprezz i le sue 
gloriose t rad iz ioni passate, quando co­
s t i tu iva i l Seminar io della Dioces i ; e 
faccia che i n avvenire non mol to lon­
tano tornino a pullulare i n gran numero 
le vocazioni ecclesiastiche e religiose a 
glor ia d i D i o e a bene del la S. Chiesa. 

L a Diocesi soffre per l a scarsezza dei 
Sacerdot i ; i bisogni d i ogni parrocchia 
si sono accresciut i e i l lamento del pro-
e t à : t i p iccol i hanno chiesto pane e 

n o n v 'era ch i loro lo spezzasse » si av­
vera un 'a l t ra v o i t ra con una g r a v i t à 
che impress iona . 

L a festa d i oggi deve avere come 
frutto, i l r isveglio di al tre vocaz ioni , 
che i l Signore non m a n c h e r à d i semina­
re, ma che n o i dobbiamo assicurare con 
una crocia ta d i preghiere e d i al tre o-
pere d i preservazione e formazione i n 
favore della g i o v e n t ù . 

S E T T I M A N A 
" P R O V O C A Z I O N I „ 

L a set t imana precedente s a r à consa­
crata a pregare p e r l e vocazioni eccle­
siastiche e l a santificazione dei Sacer­
do t i . 

D a l 20 a l 26 ogni sera si t e r r à una 
apposita funzione che finirà colla B e ­
nedizione solenne del SS .mo . U n P a ­
dre Francescano t r a t t e r à sul problema 
delle vocaz ion i Ecclesiast iche e v i s a r à 
c o m o d i t à per accostarsi a i SS. Sacra­
ment i . 

DIARIO 
d i S . E. M o n s . V e s c o v o 

Sua Eccel lenza , a r r i v e r à p r iva ta ­
mente l a sera del Vene rd ì 24 giugno. 

Il Sabato mattina - Alle ore 6 ce­
l e b r e r à l a S. Messa del l \ P r i m a C o m u ­
nione dei b a m b i n i . 

Alle ore IO: A m m i n i s t r e r à la S. Cre­
s ima. 

Domenica 26 - Alle ore 9: cornin-
c ierà la funzione per l a Consaorazione 
del novel lo Sacerdote. 

Nel pomeriggio alle ore 2: D i s p u ­
ta della D o t t r i n a Cr i s t iana . . 

Lunedì 27: S. E . o s p i t e r à al la Con­
grega dei Sacerdoti della V i c a r i a . - P a 
r à r i torno a Fe l t r e ne l pomeriggio. 

« C r e d e t e a me, d iceva S. Vincenzo 
de' Pao l i — noi possiamo pu r studiare 
f in che avremo forze, e pensare, e v a ­
gliare , m a troveremo sempre d i n o n 
poterci occupare i n opera p i ù grande, 
che di procurare un buon Pre te a l la 
Chiesa ». 
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B z i o n e C a t t o l i c a 
—o — 

CoA77e parla il Papa 

A d u n gruppo d i Ass is tent i Ecc les ia ­
stici- de l L a z i o i l 3 marzo 1924 i l P a ­
pa così p a r l a v a : « L o sanno t u t t i , ed è 
bene che t u t t i lo sappiano, che tu t ta 
l ' A z i o n e Ca t to l i ca c i è sommamente ca­
ra , c i sta n e l cuore, ed è come abbiamo 
detto espressamente, l a pup i l l a degli 
occhi nos t r i ». 

Qome par/ano ì Vescovi 

l i Vescovo di P a d o v a nella Pas to ra 
le del p r imo maggio 1927, dopo d i avea 
esortato fortemente tu t t i i Sacerdoti r 
col t ivare l ' A z i o n e Cat to l ica , così prose­
gue: «< I fanc iu l l i , i g iovani , g l i u o m i n i , 
le ragazze, le donne, tu t t i i buoni devo­
no schierarsi sotto l a sua immaco la t a 
bandiera (del l 'Azione Cat to l ica ) . È vo­
l o n t à del P a p a , ed è v o l o n t à di D i o . 

Quanto a noi , non cesseremo un istan­
te d i proclamare al tamente che vogl ia­
mo i n Diocesi l ' A z i o n e Cat to l ica come 
vogl iamo i l Catechismo e i a frequenza 
ai S S . Sacrament i e non crediamo di 
spingerci così troppo i n n a n z i , mentre i l 
Papa ha dichiarato che i nemic i de! 
l 'azione Cat tol ica sono i nemic i della 
Chiesa e qu ind i i nemic i d i D i o ». 

Una gloria della Gt C Bargamasca 

L 'o rgano della Federazione giovani le 
diocesana pubbl ica una interessantissi­
m a stat ist ica sulle vocazioni religiose 
sbocciate nei Ci rco l i della G i o v e n t ù 
Cat to l ica della Dioces i . 

Sono 14) g iovan i o g iovane t t i che 
hanno dato i l loro addio a l mondo e si 
sono consacrati a l Signore m o l t i i n v a r i 
ordini rel igiosi , a l t r i entra t i nel Semi­
na r o, e parecchi d i re t t i alle Miss ion i . 
E questo nel per iodo, del dopoguerra. 

In Tema di Catechismo 
o 

I L C A T E C H I S M O 

L a Chiesa raccomanda tanto calda­
mente a tu t t i lo studio del Catechismo 
ed ai Sacerdoti ne impone con leggi se­
vere, Tinsegnamento e l a spiegazione. 
E d è giusto. D i f a t t i : 

E! necessario studiare e praticare il 
Catechismo: 

Per saper d'onde veniamo e dove 
and iamo — per aver l a pace della co­
scienza — per ben educare i f igl i — 
per praticare l a v i r t ù — per fare scom­
parire i. l ad r i e gli imbrogl ion i — per 
salvarsi per l ' e t e r n i t à . 

® 
E1 indispensabile il catechismo: 
Per i fanciu l l i — per i giovani — per 

g l i uomin i e per le donne — per gli 
adu l t i — p e r i vecchi —per i r i cch i e 
per i poveri — per i dot t i e per g l i 
gnorant i . 

L A S E N T I N E L L A 

® 

Vivono senza Catechismo: 

I selvaggi de l l 'Af r ica — le pelli rosse 
d ' A m e r i c a — g l i stregoni del l 'Oceania 
— i . . . ba rbar i d ' E u r o p a — l ' a s i n o ^ i l 
caval lo , i l mulo , i l gat to . 

Odia il Catechismo; 

L ' u o m o corrotto — la donna l iber t i -
na — i l l a d r o — l 'usuraio — i l malfat­
tore. 

® 

L e t t o r i , studiate adunque i l catechi­
smo e mettetelo i n pra t ica se volete es­
sere buoni cr is t iani e buoni c i t t ad in i . 

Prove di ignoranza 

Quanto sia profonda l ' ignoranza re l i ­
giosa anche i n tante famìg l ie che si d i ­
cono crist iane, l ' abb iamo constatato 
anche qui i n u n passato abbastanza 
prossimo, c ioè nel la fiera d i Magg io . 

Quan ta gente quel d ì che a n d ò a far­
si ustrolicare„ prestando fede a chi ave 
v a l ' a r i a d i conoscere l ' avveni re e non 
era al tro che u n buffone, uno dei tan­
t i che la danno da intendere agl i igno­
r a n t i ! 

E l a p i ù parte sono quell i che non 
t r tnano tempo per andare alle prediche,, 
a l Catechismo, credono d i conoscere ab­
bastanza l a loro Eel ig ione , mentre dan­
no così grave scandalo del la loro poca 
fede e profonda ignoranza. 

Nella Scuola di Ponteserra 

L a festa dell 'Ascensione, 26 Maggio-
dopo le F u n z i o n i Vespertine, l ' A r c i pre, 
te ha vis i ta to l a Scuola di Catechismo d i 
Ponteserra . 

De t t a scuola è aper ta i n comodo lo ­
cale offerto dal la g e n e r o s i t à del Signor 
A r t u r o Gozza, che ha così d i r i t to oltre 
che al la riconoscenza de l l 'Arc ipre te , a 
quella d i tan t i bambin i e dei loro geni­
to r i . 

A quella scuola convengono i fanciul­
l i d i Ponteserra, M a o l i , e della loca l i t à 
."Terna,, nel terri torio d i Fa l l e r — U n a 
t rent ina d i a lunn i , d iv is i regolarmente 
i n classi . 

L 'a rc ipre te ha potuto constatare con 
compiacenza la frequenza e i l prof i t to 
che v i r i cavano i bambin i e mentre be­
nedice a l l 'opera d i chi insegna, racco­
manda a i gen i to r i d i far studiare i f i ­
g l i anche a casa. 

Anche a Rugna 

Si no ta l a frequenza dei p iccol i che si 
prepararono al la p r ima Comunione e 
al la S. Cresima — M a non si p u ò dire lo 
stesso dei p iù grandi , che pure hanno 
maggior bisogno d i i s t ru i rs i . 

In ogni parrocchia si può diffondere la 
buona stampa, perchè in ogni parrocchia 
vi sono delle anime profondamente cri­
stiane che apprezzano la stampa cattoii= 
ca, la quale eleva coltivando nell'animo 
umano i sentimenti migliori e nobili. 

® 

UNA VOLTA E ADESSO 

P e r c h è si dice da tan t i , una vo l t a 
v 'erano t a n t i santi è ora non p i ù ! 

Par lano così quelli che non conoscono 
l a storia contemporanea della Chiesa, 
che ignorano gl i eroismi dei Cat tol ic i per­
seguitati nel Messico; n o n vogl iono cre­
dere ai sacrifìci che compiono ogni gior­
no i nos t r i Miss ionar i nelle terre dei sel­
vaggi ; o a quella immolazione che fan­
no, d i se stessi u o m i n i e donne consa­
c ra t i a l l a v i t a d 'apostolato i n mezzo a l ­
la soc i e t à o chiusi nei monasteri , dove 
a l l a v i t a d i preghiera assidua uniscono 
le p i ù aspre penitenze p*r l a conversione 
dei peccator i . 

L'Anno Santo 
I l 1925 - A n n o giubilare è stato con 

t raddis t into dalle numerose beatifica­
z ion i e canonizzazioni celebrate nella 
B a s i l i c a di S. P ie t ro . 

Anche i l 1926 ha a v u t o le sue. 

Le beatificazioni dell'anno 1926 

Esse si d iv idono i n due gruppi , quel­
le celebrate nel Maggio e nel Giugno e 
quelle celebrate nel mese di Ot tobre . 

Maggio. — L a p n m a Beatif icazione 
è quella del Beato Andrea Uber to F o -
urnet, Parroco francese, avvenu ta i l 16 
maggio. A b b i a m o poi nello stesso mese: 

I l 23, la Beat if icazione del la Bea t a 
A n t i d a Thouret , fondatrice anch'essa d i 
u n Is t i tuto di Suore della C a r i t à . 

Giugno. — N e l mese d i Giugno i l 
giorno 6 abbiamo l a Beat i f icazione dei 
mar t i r i di Aubenas; i l Padre Q ales e i l 
fratello Saltamochio uccisi i n odio a l la 
Fede degli Ugono t t i . 

I l giorno 13 la Beat i f icazione della 
Bea t a L u c i a F i l i p p i n i , fondatrice delle 
Maestre P i e . 

Ottobre. — Nel mese d i ottobre sono • 
state celebrate le seguenti Beat i f icazio­
n i : 

I l giorno 13 quella del Bea to A b b a 
Ghebre-Micael , sacerdote abissino; 

i l 10 quella degli U n d i c i M a r t i r i d i D a ­
masco;-

Il giorno 17 i 191 M a r t i r i dei massa­
cr i del settembre sotto l a Convenzione a 
P a r i g i ; 

I l giorno 31 quella d i un al t ro M a r t i ­
re della r ivoluzione francese, i l sacerdo­
te Nata le P ino t . 

Contro la bestemmia 
Severe parole deW Arcivescovo di Genova 

I n occasione d i una manifestazione 
antiblasfema. Mons, M i n o r e t t i , Arc ive ­
scovo di Genova ha dettate queste se­
vere parole: 

« B a s t a i l buonsenso per condannare 
la bestemmia, indecorosa per l 'uomo c i ­
v i le , gravemente peccaminosa pel c r i ­
stiano, segno d i degenerazione d i u n 
popolo. Anche pronuncia ta senza i n ­
tendiment i perversi è sempre inconscia 
attestazione d ' ignoran ia e d i grossola­
n i t à , d i p o v e r t à d ' intelletto e di man­
cata educazione. W tempo che gli Ita-
liani non bestemmino più. L o vuole l 'ono­
re nostro, oltre che i l senso umano e 
crist iano ». 
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A l SIGNORI M A E S T R I 
DEI C O M U N I DI L A M O N E S O V R A M O N T E 

Dopo l ' ispezione fa t ta alle Scuole dei 
due Comuni per quanto r iguarda l ' i n ­
segnamento religioso in t rodot to dal la 
R i f o r m a Gent i le , permettete, E g r e g i S i ­
gnori Insegnanti , ch ' io esprima a v o i 
tu t ta la m i a compiacenza per i lodevo­
l i sforzi che avete compiu t i al lo scopo 
d i r iuscire ognora p i ù degni del l 'a l ta 
missione che v i è aff idata d i formare 
le nuove generazioni . E i l m io r ingra­
z iamento sia l'espressione d i quello dei 
geni tor i dei nostri a lunn i che guardano 
a l l a scuola con l 'ansia d i ch i attende 
vantaggi preziosi per i propr i f i g l i . 

Certo l 'opera vostra non deve arre­
starsi . D i r ò a v o i come l 'Ange lo a d E -
l i a i l Grandis t i b i restat v i a " . U n l u n ­
go cammino v i resta ancora a percor­
rere, m a agl i sforzi che farete per m i ­
g l io ra rv i ogni giorno p iù , s a r à d i gran­
de conforto l 'affetto, l a r iconoscenza, 
l a v i r t ù dei vos t r i a lunni , n o n c h é l a ap­
provazione che avrete dal la vostra co­
scienza. E v sempre vero che l a v i r t ù 
non ha solo un p remio eterno ne l l ' a l ­
t r a v i t a , m a u n premio lo ha anche nel 
tempo. Cont inuate o Egreg i Insegnanti , 
a guardare con l 'occhio de l la fede a i 
vostr i scolar i . Es s i seno tanto car i a l 
Signore, the ha a f f i n a t o d i essere 
*' Vamico dei fanciulli V: Fate pe rc iò 
<3he nu l l a esca da l vostro labbro che n o n 
sia luce per i l loro intel let to, sprone a l ­
l a loro v o l o n t à . N u l l a t raspaia da l l a 
vostra condotta che non sia loro d i buon 
esempio e d i inc i tamento a v i r t ù . L a 
o n e s t à del l inguaggio, la s a n t i t à dei co­
s tumi , l a croc ia ta per i l bene devono 
trovare i n vo i apostoli zelant i ed ap­
p a s s i o n a i , che valgano a difendere tan­
t a g i o v e n t ù dal terribile dilagare del la 
corruzione e della i m m o r a l i t à . 

A d ottener questo non basta p e r ò la 
parola: per dire a v o i quello che dobbia ­
m o meditare spesso anche no i Sacerdo­
t i uParum est verbum, nisi addatur exem-
plum ' \ V a l poco, troppo poco, la paro­
l a , se ad essa non si aggiunge i l buon 
esempio. E ancora " Validior operis, 
quam oris voce, vox oris sonat, vox, ope-
ris tonai " . E ' assai p i ù efficace la vo­
ce delle opere che quella delle parole; 
la voce delle labbra è u n suono, m a 
quella delle opere è u n tuono , , . 

N o i sacerdoti ci s t imiamo assai fortu­
n a t i quando t roviamo Maest r i esem 
pJari e l i teniamo come nostr i carissi­
m i a m i c i . Vorremo anz i poterv i r i ­
cambiare i l bene che vo i c i fate n e l l ' i -
atruire ed educare i f anc iu l l i ; i l che v i 
promet t iamo di fare con l a preghiera, 
con esservi perennemente riconoscenti 
come v i meritate, col tenerci p ron t i per 
quel la qualunque opera o d i consiglio o 
d 'a l t ro che potremo pres ta rv i . 

Sacerdote Antonio D. Slongo 

P . S. U n r ingraziamento speciale r i ­
volgo ai S ignor i D i re t to r i D i d a t t i c i S ig . 
A n t o n i o da V i a e Teodoro L o n g i per 
la cortesia usatami nel l 'accompagnarmi 
in tut te le scuole. 

In tutte le case non può entrare il gior­
nale quotidiano cattolico, a sfatare gli erro­
ri, a biasimare i vizi.... vi entri almeno' 
il foglietto parrocchiale. 

L a festa del Papa 
I l 29 Giugno festa dei SS . Apos to l i 

P i e t r o e Paolo è d iven ta ta o rma i l a 
Festa del Papa — T u t t t i i Ca t to l ic i de­
vono r icordar lo ; m a i membr i delle as­
sociazioni Cattol iche devono fare opera 
d i propaganda, p e r c h è i n questa circo­
stanza tu t t i i f ig l i preghino per i l Padre 
Com une, prote st a n d ò G l i indefett ibi le 
a t taccamento e obbedienza somma. 

C O N T R O LA MODA 
Lezione ai Genitori 

I l Dire t tore Centrale delle Scuole E i e - ' 
j men ta r i d i Bologna ha di ramato a i D i -
•' re t tor i sezionali l a seguente circolare: 

6 - D a a lcuni g iorni , dopo i l r i torno del­
la p r imavera , vedo fanciulle delle classi 

I elementari e giovanette delle classi inte-
| gra t ive vestite con ab i t i troppo cor t i ; e 
[ l a b r e v i t à del vesti to salta maggiormen­

te ag l i occhi d i chi assiste a'ie esercita­
zioni d i g innas t ica . 

L e D i r e t t r i c i e le Maestre che sono 
p i ù compatent i di me a giudicare di a-
b i t i ; esse che danno esempio d i decoro­
so e modesto vestire, pensino se non 
sia opportuno, per non dire doveroso, 
parlare ai genitori d i quelle fanciulle, 
poche f inora, e indur le a vestire le lo­
ro figliuole p i ù convenientemente, d i r ò 
ansi , p i ù decentemente Geni tor i apri te 
gl i occhi , alzate l a voce e non permet­
tete che le vostre figliole v i disonorano 
con u n vesti to indecente! 

L i O Cuor di Gesù, Pastore delle a n i ­
me nostre, mandate buoni operai nella 
vos t ra messe". 

C h i del v ino è amico, d i se stesso è ne­
mico . 

Eia colonna degli Emigranti 

La tessera ecclesiastica 
Che cose? 
È u n p ccolo car toncino nel quale si 

segna i l Nome e Cognome de l l 'Emig ran ­
te i l luogo di nasci ta , quando e dove ab­
bia r i cevuto i l Bat tes imo, o l a Cresima, 
quale sia l a sua condizione at tuai© cioè 
se l ibero o sposato con o senza f ig l i o 
vedovo . 

È utile auere la tessera ecclesiasti­
ca? 

E ' u t i l i ss imo, d ic iamo anz i che o^gi 
è una vera n e c e s s i t à che tu t t i g l i E m i ­
granti siano forni t i della tessera eccle­
siastica. Con essa potranno p i ù fac i l ­
mente e p i ù sicuramente essere r icono­
sc iu t i da i Pa r roc i dei luoghi dove i m m i ­
grano e p iù spedita s a r à la corrispon­
denza epistolare tanto necessaria ne i p i ù 
dei casi per le var ie occorrenze del la j 
v i t a . 

Doue si acquista? 
Per aver l a tessera ecclesiastica ba ­

sta r ivolgersi personalmente a l l ' A r c i - j 

prete. Essa viene concessa affatto g r a ­
tui tamente . 

Per quelli che emigrano in Francia 

G l i operai per emigrare i n F r a n c i a 
devono esibire u n contrat to di lavoro 
e un certificato medico che attesti es­
sere i m m u n i da mala t t ie contagiose e 
menta l i , aver subito la vacinazione ed 
esiere fisicamente idonei a l lavoro. 

Preghiamo per i nostri emigranti 
defunti 

Bee Pietro — B a t t i r a m m . a C t . G l a -
rus i l 14 febbraio. 

Margherita Paniz-Brechetto — m . a . 
S a n Ga l lo i l 29 maggio u . s. 

A l l e famiglie provate dal la disgrazia 
porgiamo le nostre condoglianze. 

$ita Religiosa 

La benedizione ai u masi „ 

D o p i l a benedizione delle case, i l 30 
Maggio l 'Arc ipre te p o r t ò la benedizione 
anche nei va r i " M a s i , , delle Prese e del 
Col M a r t e l , da i p i t i bassi a i p i ù a l t i . 
Superfluo i l dire che fu accol ta con de­
vozione dappertut to . 

Pian del DESCO 

L a contrada del P i a n de l Vesco, ha 
offerto sei ceri per l ' A i t a r d i S. A n t o n i o 
e ordinato una S. Messa i n onor del san­
to. Questa fu celebrata i l M a r t e d ì 31 
Maggio dopo quella d i chiusura del me­
se M a r i a n o . 

Be l l a l ' idea d i onorare S. An ton io e 
di zelare i l decoro del suo altare! 

N o i i n v i t i a m o coloro che volessero 
imi t a re l 'esempio d i offrire cera e can­
dele a l la Chiesa (o t t ima abi tudine) , 
una buona scelta d i cera per non-avere 
candele che sporcano le tovaglie d e l l ' A l ­
tare e che siano alle vol te una minaccia 
d i qualche sinistro incidente . 

Chiusa di maggio 

Domen ica 29 Maggio è stata una gior­
n a t a d i preghiera e di propaganda con­
tro la moda. Vol le essere solenne promes­
sa di tu t t i i devot i della Madonna d i 
onorare la SS .ma Vergine col serbare 
g e l ó s a m e n t e i l tesoro della p u r i t à e d i 
adoprarsi a tut to potere per combatte­
re quella dannosa importazione che v a 
sotto i l nome d i "Moda indecente,, sem­
pre r iprovevole, da qualunque parte 
venga, o da M i l a n o o Venar ia Beale, 
sia da a l t r a c i t t à i t a l i ana ,od estera. 

Fìi Bellotti 

I l 15 Maggio S. Messa e l a bened zio-
ne delle case delle due contrade B e i -
lo t t i e P u g n a i . 

I l 30 Maggio S. Messa e chiusura del 
mese del la M a d o n n a . 

La D i a .C ruc i s nel la Cappella dell'Ospedale 

I l 2 Giugno, 1 Venerd ì del mese, do­
po l a S. Messa, i l P . E le t to del Con­
vento di Fel t re , benedisse le Stazioni 
delia V i a Crucis . A l l a bella funzione era­
no presenti i r icovera t i e parecchi con­
valescenti . 
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Ora l a V i a Crucis , canonicamente e-
re t ta , col l ' immenso tesoro d ' indulgenze 
d i cui è a r r i ch i ta , s a r à uno st imolo a 
quant i cercano i n quella Casa la sa lu­
te del corpo, a non trascurare l a salute 
de l l ' an ima. 

Ulta del Terz'Ordine 

L a Domenica di Pentecoste dopo i 
Vesperi Solenni, i l Padre E le t t o p a r l ò 
d i S. Francesco e dello spiri to che de­
ve animare un Terziar io Francescano. 
P o i impose l ' ab i to del Te rz 'Ord ine a 
una decina d i pos tu lant i . U n a quindi ­
c ina d i n o v i z i , f inito l 'anno del nov i ­
z ia to , emisero la loro professione. 

A chiusa della Funzione fu impar t i ­
ta l'Assoluzione Generale con l ' I ndu l ­
genza P lena r i a . 

nomina del Discretorio 

I Terz ia r i passarono poi nella sala del­
le Associazioni Cat tol iche dove i l P . E -
letto n o m i n ò i l nuovo Discretor io , che, 
come eccezione, d u r e r à i n carica un an­
no . E a c c o m a n d ò d i fare intensa propa­
ganda per i l Terz 'Ordine , specialmente 
i n quest'anno del Centenario France­
scano, i n ossequio anche alle ripetute 
esortazioni del P a p a . 

Comunionn solenne agli ammalati 

II L u n e d ì di Pentecoste, 6 Giugno, fu 
por ta ta solennemente per l a seconda 
vo l t a nel periodo di Pasqua la C o m u ­
nione agli ammala t i del centro. 

u n P O ' D I C R O H A C A 

Statistica 
D i a m o l a s ta t i ts t ica delle bevande 

alcooliche consumate nel nostro comu­
ne nel l 'anno 1926. 

V i n o i n botte h i . 1703 
„ „ bot t igl ie „ 6 

Grappa e l i quor i „ 178 
B i r r a 617 

Totale e t to l i t r i 2504 
Rif lessioni e commenti? Ognuno p u ò 

farl i da sè : 
Si n a t t a adella bellezza d i 2504 etto­

l i t r i d i v i n o , l i quor i e b i r ra per u n v a ­
lore complessivo d i oltre 700.000 lire 
(settecentomila). V i par poco? E p e r c h è 
poi lagnarsi che le condiz ioni si fanno 
sempre p i ù misere, se v ' h a ancora tanto 
danaro da sprecare? 

A l t r a s t a t ì s t i c a — Ora d iamo le c i ­
fre della carne consumata nello stesso 
anno 1926. 

Vacche macellate N . o 15 
V. te l ! i sopra e sotto anno „ 37 

„ la t tan t i „ 229 
Capre „ 
Capret t i 
Suin i 
Carne impor t a t a qu in ta l i 
Lo zucchero consumato fu d i quin 

t a l i 385. 
Se si considerano le due Statistiche 

bisogna concludere che per vivere p i ù 
sani e avere dei f ig l iuol i p i ù robust i b i ­
sogna essere p i ù sobri nel bere. Quante 
vol te la tubercolosi t rova qui le sue 
radic i profonde: i d i so rd in i ne l bere. 

E che dire poi dei danni mora l i che 
por ta l ' a l coo l ! 

N o n v i s a r à m a i una grande v i r t ù , 
dove v i è molto v i n o ! . . . 

60 
220 
529 
110 

S E Z i o n i c o m B F i T i E n i i 

Si s t a r io rd inando l a locale Sezione 
C o m b a t t e n t i . D o m e n i c a 22 maggio eb­
be luogo la p r i m a adunata nel la quale 
si elesse i l Consiglio D i r e t t i v o . 

D I 5 I I E ILLUSTRI 

I l 22 maggio furono a L a m o n i l P re ­
sidente del Tribunale C i v i l e d i Be l luno , 
l ' a v v . P a g i n i e l ' avv . Granzot to . V i s i ­
tarono la monumenta le Chiesa d i S. P i e ­
tro e vollero vedere anche l 'ant ichissimo 
calice del Diacono Orso. S i portarono 
poi a vedere l ' importante Gro t t a speleo­
logica di S. Donato . 

I l 24 maggio fu a L a m o n l ' i l lus t re 
A r c h . Alpago Nove l lo pei l avo r i del 
Mun ic ip io e fece pure un sopraluogo a l l a 
casa canonica . 11 Comi ta to pei l a v o r i 
de l la Canonica ha regalato a l l ' i l lus t re 
A r c h . un magnifico teschio di orso spe­
leo t rovato nel la Gro t t a d i S. D o n a t o . 

I l dono è stato oltremodo gradi to e 
pare che v a d a a d arr icchire i l n u ò v o 
M U S E O F E L T R I N O . 

11 due giugno si ebbe l ' inaspet ta ta e 
gradi ta v i s i t a d i una diecina dei migl io­
r i a lunni del Collegio Vescovile di Bas-
sano, accompagnati da l Be t to re M o n s . 
Gabriele M i g l i o r i n i . L a g i ta è s ta ta con­
cessa come premio a i b r a v i studenti , i 
qual i r imasero entusiasmati del nostro 
magnif ico a l t ip iano . 

CURE mnRinE 

I l Comita to p r o - M a t e r n i t à ed Infanzia 
attende res i to delle prat iche svolte per 
inviare i bambin i bisognosi al le cure ma­
r ine . 

LE PECORE 
Con l a p r imavera sono tornate da l la 

p ianura a branchi gu date dai pastori e 
dai fidi c an i le u m i l i pecorelle per r i s a l i ­
re a i pascoli a l p in i . L a m o n è sempre 
stato i l centro pastorizio p iù impor t an ­
te de l la provinc ia d i Bel luno e ha dato 
i l nome al la razza d i pecore della p ro­
v i n c i a stessa det ta: M O N T A N I N A D I 
L A M O N . 

A l l e mansuete bestiole e a i robust i 
pastori che por tano la buona stagione 
i l nostro saluto. 

CRDnflCFl SCOLASTICA 
L ' A r c i p r e t e quale incar ica to per l ' i ­

spezione all ' Insegnamento B e l i g i o s o n e l ­
le scuole d e i Comuni d i Lamon e d i So-
vramonte , nei g iorn i passati ha fatto 
v i s i t a a tutte le scuole dei due C o m u n i , 
accompagnato da i r i spe t t iv i . D i r e t t o r i 
D i d a t t i c i . 

le vis i te ebbero i l seguente i t i ne ra r io : 
Maggio 19 Capoluogo d i L a m o n 

., ,, 21 A r i n a e B u g n a 
„ „ 28 S. Dona to 
Giugno 1 Zavena 
„ „ 6 Aune e, Salzen, F a l l e r 
,, „ 7 Servo, Zorzoi e S o r r i v a . 
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Dall'Archivio Parrocchiale 
B A T T E Z Z A T I 

Besenterra Giacomjna d i G i o v a n n i 
Cava l l a r i B e m o d i Giuseppe. 
Todesco Guerr ino d i L u i g i F a c c h i 

M a r i a d i G i o v a n n i Faoro An ton io di 
A n t o n i o . 

Campigot to L u i g i a di L u i g i Todesco 
G i o v a n n i d i G iovann i Po le t i M a r i a d i 
Eus tacch io L a r g o M a r i a di G i o v a n n i . 

M A T B I M O N I 

Pasqua l i El iseo d i Sante con M a l a ­
carne M a r i a d i Bor to lo . 

M O B T I 

F a c c h i n An ton io fu G i o v a n n i B a t t i ­
s ta . 

Melchioretto G iovanna fu Agostano. 
Campigot to Gi ro lamo fu Dona to . 

DAL LIBRO D'ORO 
E ' o t t imo sistema d i educazione 

quello d i i sp i rare nei f igl i f in da g io­
v a n i i l senso del la c a r i t à , i l dovere 
dell 'elemosina. Sent imento p i ù nobile 
è quello d i ispirare i n loro i l desiderio 
d i rendersi benemeri t i dello splendore 
del Cul to della Casa d i D i o e d i abi­
tua r l i a fare qualche offerta a l la pro­
p r i a Chiesa . Pe r Esempio : 

Leggo nel " L i b r o d 'oro Lucerna* 
21 Giugno 1925. 

1 G i o p p i G i o v a n n i e moglie fr. 40, 
2 » Adela ide , f igl ia « 5 — 
3 » G i u l i a » « 5 — 
4 » Giuseppe » « 5 — 
5 » G i o v a n n i •>.• « 1 — 
6 » Ernes to » « 2 — 
7 » V i t t o r i o » « 5 — 
E c c o come i f igl i sono la g lor ia d e i 

geni tor i ! 

P E E L A " S E N T I N E L L A , , 

Todesco A n t o n i o , Cadore L . 6 — 
Gaio A n t o n i o , Svizzera 5 — 
Bee Doso l ina e Faoro Te­

resa « 25 — 
F o r l i n Costante Benedi t « 20 — 
Alcune ex a l l i eve i n morte 

d i Sr. M . a Faus t a « 10 — 
Tol lardo M a r i a , Treviso « 5 — 
Faoro An ton io e frat. 

Venezia a 10 — 
F a m i g l i a G i o v a n n i Conte, 

Svizzera « 21,35 
Bot tega i M a r i a Giop i t « 5 — 
Fio renza Na rc i s a , Fe l t re a 5 — 

V i i cosa è Toro che sepolto ' resta, 
sol grande è l 'oro che risplende a l soL 

D . Basso G i o v a n n i D i r . Eespons . 
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